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l'Unità domenica 14-sabato 20 dicembre 

L'ultimo lavoro prima della rottura con la Rai-TV 

La sopravvivenza 

Quattro anni di lavoro, dodici puntate, undicimila comparse - La collaborazione col figlio Renzino - Il « gioco crudele » 

dell'ente radiotelevisivo italiano e l'esilio in Francia - Un'altra illusione ? - Un personaggio scomodo per la sua ricerca 

RosseUiru se ne va, anzi se n'e già 
anda to . Messo m bell 'ordine il suo 
lavoro, propr io rome uno zelante im
piegato che « d a le consegne» al suo 
successore, Rosselhm è par t i to alla 
volta di Parigi » Ho messo su bot
tega in Francia, — dice — dove ho 
sempre t rovato un ambiente molto 
favorevole. E ' naturale , si va dove 
gli sforzi sono minori , o dove, pur 
nella fatica del lavoro, ci si avvilisce 
meno. Mica si può lavorare per caso. 
o per incidente » Senz'alcun vanto. 
dunque, s iamo stati facili profeti 
quando scrivevamo — obiet tando a 
cer te a l l e rma/ ion i torse t roppo pre 
cipitose d: Rosselhni — « che a nes
suno e concesso oggi di poter lare 
in televisione quel che i noie e, *anto 
nirr.o, gì. e rnri 'vssri di l a r 'o co'';<' 
ruoli'» 

Non s1 >'<")(> \ i " o a ! r , igar t iie.l.. 
piaga, Ross.-.: ; i : hn già paga 'o d. p»-' 
sona a ivht o . ' n .' do-, ;•<> la » < o 
p i l i della s i.i mgem: 'a :u 1 CT-CK r< 
(o nel ct 'cnifi a!.> ocula 'e lu^.iigr* 
della RAI TV. ma « i r u r a n u n ' c c'è d i 
regis t rare m e d i ' a ' a ' n e r / c la d u r a 
le/ioni ' uiii'i'i.MM .11 CI'H s'è Mie ,rn<! 
re paiole ' (Non f V s-a'a ne sanila 
lite con l.i televisione italiana Ho 
semp'.u e:ni n 'e capito m e un certo 
colloquio d!\iTi;a\.i o1) :•, amen ' ' 
i m p o r s i ) > Noli r. '. ede la lu< e eie! 
giorno nemmeno calando .e cose so 
no s ' ab : .'* da un armo Arr.-.a ui. 
personaggio nuo \o a un cer 'o posto 
diretti - .o e s n p a r ' i ' da /.ero Qui so 
pravvive l'antica m e n ' a h t a del <"irco 
romano c'è s< mpre qualcuno ehe •. 
d i c e " l a m i n e vedi " E ' un giuoco 
crudele e io non ho più voglia rì 
starci Per ques 'o me ne vado ». 

Ross.-'.'in: se n'e andato, orma: , co: 
un beau o is ' i ' di unu del più geni 
roso don C h . s a o ' V lasc.anoo nel car 
mere eie: s'io; nies< rum e i m m r r r e 
voli <( •:.• enat » doda : ori ci: una 
ir. isnuss.oni a pun ' a ' i i» I a Io"a elei 
l 'uomo per la sua so^ravi iwnza » che 
gli e cos ' a ' a o u a " r o anni d: lavoro 
se r ra to e clic m i f ' o modo. dal *t 
ma s'.-sso cne la impron ' a e o s ' . ' u i s . e 
una '.nd.-e'M ma meo :. ,">i abi 'e r.spo 
sta a.! .'ì.itli " abili « g.oco delle par ; . 
e de ' po ' e re » e.'ii sj s-.o'ge da sem 
pre * ra gì: al ' i nana-, eri dell 'ente ra 
diote.e'. I M \ O . :! go\>rno il so*tono 
verno ne. regime eie e di »u'ti i suo, 
più o mi no .nfluen*: caudatar i 

Qui e ora. non e luogo ' n e mo 
memo» ri' re Timmaziom o t an ' ome 
no di lumen 'a / .on : l ' t i - i l i o » ci: Ros 
sellini e :1 poM.ro r. f r a l e di una 
miii ' iT'if".! sottile o p e r a / o n e cu ' e -
r o r ' - m o t u ' ira 'e i ideologi o '"O 
rizzata e messa m . ' tu < o( ri :.'i n.i :. 
ti da.la Ra. T\ ' . I ' S O *•,".) e ' . c i s i 
tut t i p> r u r . i ' t ii."i n >~s'b..f i m - , 
n . i" i : i '.e.li s ' r ;•• •• > <-}; ; j : :\ ileg'o 
di < O I W I • az.one e d1 u u.tualc ::r 
si Un azioni [-ne la : e • 'ouo 

Al di la e al cu s >;j'\i a 'ogm di mo 
cra ' iea coriespoiisan l.'a ci: s e . t e 
d'ugni pur muiima i i -oordei iza eie' 
1'intoi inazione alle istanze brucian ' i 
della realta naz.ion.t.e e delle classi 
lavoratrici m par t . co ' a r" la Rai Tv e 

oggi uno s ta to nello s ta to che obbe 
disee soltanto alle ragioni brutali de; 
rappor t i di forza, del potere , de' l 'au 
t o n t a r i s m o o, meglio, di un peloso 
pa terna l i smo In questo senso, dun 
que, non dobbiamo vedere nel « c i so 
Rossehim » soltanto un altro ricor 
reni e motivo di scandalo, quanto prò 
pr .o un progressivo inaspr imento a; 

quella politica culturale (si fa per 
riirei volta scientemente a fiaccare 
sul nasi ere ogni pur t imido tenta-
'!•. o di r innovamento da qualsiasi par
te esso \enga fosse pure , appunto , 
da un grande regista qual e meon'e-
s 'abnim nte Rober to Roselhm 

Tem.amo anzi, che .1 punto stia 
p ropr .o qui Rosseluru e certo uomo 
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dal t emperamento e dalle scelte a 
volte cont raddi t tor ie — r icordiamo, 
ad esempio, certe sue stizzite reazio
ni alle critiche, la sua discutibile « reg 
genza » al Centro di cinematografia e 
le non risolte pretese « universalisti-
cne » di alcune t rasmiss ioni televisi
ve anche di grosso impegno come 
Leto, del ferro e Gli atti degli apo 
stali —, ma è sopra t tu t to un perso
naggio scomodo, specie in clima qua 
!<• quello della Rai-Tv, tu t to proteso 
com'è con una passione cui non ha 
mai r inunciato alla conquista della 
\ e - . \ i , E non in modo as t r a t to , vel-
• .*a-io, ma con la precisa coscienza 

suoi limiti e delle sue poss ibm 'a 
•j\<) dire come ha det to: « Sono un 

zza*ore di film non un est»"a e 
. - reuo di sapere indicare con a i 
. a pre'-.sione che cosa sia il rrr. 

Mi 

posso dire pero come ;o o 
e : idea cne me ne sor.o • • '<> q u a ! è I 

• ' • Una maggiore cur.osi ta per 
•-.-. .dui. Un bisogno che e propr io 
-• "uomo moderno di dire le rose 
on.e sono, di rendersi conto della 
• a ' a dire: m modo s-p ;etatamen*e 
o^e - fo . . . Ve tu t t 'o ra chi pensa al 

-e.tl.smo come qualcosa d 'ester .ore. 
<>• <• ad un'uscita al l 'aperto, come ad 
.•ì.. eon 'emplazione di stracci e di so: 

Il realismo non e per le e.le 
. i r o : m a art is t .ca della ven ta » 

's può quindi facilmente immagi 
--.•e quali e quanti co: .d : / .onamen ' . , 
- .ggerimenti, consigli alla modera. ' .o 
•.' ionia dovuto subire Ros.sellin.. con 
'. :• s'è iciee per la testa nelle su ' 
• i a\ -he ra-e frequentazioni 'eleiisi-.e 
e se. :n qualche misura t u " e queste 

ose assieme, hanno torse smorzalo 
suo slancio e la sua .rru.-::za ri.""! 

/•'-• del fero e negli 4'.': aeij': apo 
'ni: (mer . ' re gli e riuscito .n \éee 

--p.' i .dioaniente l 'origina".o disegn ) 
• . a P"e\n del patere di. parte d: ! <i: 

." À'.'i '), non possiamo escludere vh^ 
« p u n t o di rot tura» con la Ra. T\ 

- i s 'a ta p rop r ' o ques- 'u l t ima g-ns> i 
.' ( a — «L'i lotte dell nono per l> 

•• .<: sopruivivenzu » 12 p u n ' a ' e . JOS1 ) 
' "<l milioni di lire. 11 u()il comparsv' 
'• f : » Q\: l.i '.orazione .r.sieme a' tig.- ) 
R-nz.no — t u ' t a m c e n t r a ' a sul' uomo 
1 ". • l'accezione più complessa del t e 
• . " e i dal suo pr imo af! t rc ia-s ; s fi > 
' ' ' a ai giorni nostr i 

( i-r'o, la Ra: T\ si fa-a cer ' . r t . en ' • 
' i ' . la ( insieme ai non m i n i in". *es 
sa ' : en ' i televis;\i s t ran ••ri fr ianz. i 
' o : deli impresa» d: ques 'a nuo-.a l e i 
lizz izione. ma nel cor. 'euipo non muo 
.e in cì.to ' n e lo m u o . e ' . . t p i " fa' 
"ecedere RosseUiru dal suo p r o p o s t o 
di andars i ne altro -, e n.eg.iu. c i i . ' o 
-. ol 'e meglio una sorci.da cos.-.••:-..• i 
( r e un uomo cosi mgcmi'ua:. ' ." r o m e 
Rossell ni 'TA ì p.ed Au '\v se R >s 
si .Lui sta tolse commi f e n d o , •:>. I-'iz.n 
eia. uu'inge:.Uiia no", m.ni : > cii quel 
l i dei sodalizio con la Ra: Tv F r i 
un suo 'proposito, dei tes to , q lello cìi 
e \ " a : e cose s n m l r « E ' un g ' iuo v-ru 
del" e io non no più \oglia di s t a re .» 
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